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RECORD Oltre ogni previsione. Vola al

3,3% l’inflazione a marzo e tocca il picco dal

settembre 1996. L’andamento mensile è in

aumento dello 0,5%. A febbraio, il costo del-

la vita era cresciuto

«solo» del 2,9% sui

dodici mesi e dello

0,2% rispetto a gen-

naio.La nuova fiammata dei prez-
zi, certificata dall’Istat, alle fami-
glie potrebbe costare fino a 1200
euro l’anno in più. Si tratta di
un’inflazione importata, dovuta
cioèsoprattuttoallacorsadeiprez-
zi del petrolio, ma che pesa grave-
mente sulla spesa quotidiana, con
un’ulteriore impennata degli ali-
mentari: a marzo il pane sale dello
0,7% congiunturale e del 13,2%
tendenziale, lapastadel3%sume-
see del17% subaseannua. Ilprez-
zo del latte è salito del 10,5% ten-
denziale,marincaranoanchefrut-
ta, ortaggi e carne. Solo il pollame
è in diminuzione.
Alimentari a parte, in generale gli
incrementi tendenziali più signifi-
cativi sono quelli dei trasporti
(+5,8%), con i trasporti aerei a
+10,8%, e del comparto «abitazio-
ne,acqua, elettricitàe combustibi-
li» (+4,4%).
Per l’energia l’aumento sfiora il
10%. Il prezzo del gasolio ha sfon-
dato il 20% di aumento, mentre
su base congiunturale è salito del
4,8%.Labenzina segnaunrincaro
del 2,1% su mese e del 13,2% su
anno, i combustibili liquidi per la
casadel4,9%sumesee del21%su
anno.
Anche rispetto a febbraio, a guida-
re la lista dei rincari sono i traspor-
ti (+1,4%).Scendonosololecomu-
nicazioni (-2,1% sull’anno) e le
spese per la salute (-0,3%).
Il carovita acquisito (ovvero quel-
lo raggiunto in media nei primi
tre mesi del 2008) si attesta ormai
al 2,4%.
Che l’allarme si ripresenterà il me-
se prossimo lo conferma la netta
crescita dei prezzi alla produzione,
che a febbraio, trascinati dai costi

dell’energia, hanno registrato un
rialzodel5,7%.Enonèmoltocon-
solante che nell’area euro l’infla-
zione sia schizzata al 3,5%.
Anche l’Istat lo sottolinea, il dato
mostra l’esistenza di pressioni in-
flazionistiche in corso, diffuse sia
su beni che su servizi.
Confindustriaparladi«allarmein-
giustificato», soprattutto perchè il

fenomeno è internazionale, ma la
suarestaunavoce isolata.Per i sin-
dacati i dati parlano di «un’emer-
genzanazionale»,chechiedonoal-
le forze politiche come intendano
affrontare. «Ancora una volta so-
no i prodotti a maggior consumo
e di prima necessità a registrare i
rialzi più consistenti, con un dan-
norobustoper lavoratoriepensio-

nati», dice la segretaria confedera-
leCgilMarigiaMaulucci,percui la
situazione «impone una politica
economicadi rilancio e redistribu-
zione della produttività».
La risposta di Walter Veltroni, lea-
der del Pd, è «un controllo della fi-
liera dei prezzi, in accordo con le
categorie», e inoltre «aumentare
salari, stipendiepensioni». Ilmini-

stro dello Sviluppo Pierluigi Bersa-
ni addebita il carovita, in Italia co-
meinEuropa,soprattuttoalpetro-
lio. Per contrastarlo «ci vuole una
strategia europea - dice - in Euro-
pa, dove ci sono 480 milioni di
consumatori, si potrebbe fare un
consorzio d’acquisto» per avere
piùpotereneiconfrontidellecom-
pagnie petrolifere. E poi «liberaliz-

zaredipiù», e«metterepiùsoldi in
tasca ai redditi medio-bassi, anche
mediante la leva fiscale».
Federconsumatori rileva quanto
sia «paradossale che mentre tutti i
consumi stiano diminuendo, i
prezzi continuino ad aumentare».
L’associazione parla di comporta-
menti speculativi, su cui dovrebbe
intervenire Mr. Prezzi.

Mille euro in più
per ogni famiglia
Così si riduce il reddito annuale

Professoressa Saraceno i dati
sull’inflazione ci riportano indietro
di circa dodici anni. Ma con una
sostanziale differenza rispetto al
‘96: i principali rincari riguardano
alimentari ed energia. Come si
possono valutare?
«Questa non è una novità. Lo si era ca-
pitoqualchemesefaquandol’Istatave-
va formulato nuovi panieri. Sono dati
preoccupantichetoccanotuttinoi,na-
turalmente, ma che hanno un peso
maggioreper le fascepiùdeboli.Laspe-
sa per alimentari è infatti in proporzio-
nepiùaltaper le famigliea redditomo-
desto e, quindi, aumentare quella quo-
ta lì significa ridurre ogni altro tipo di
consumo e incidere sulla qualità stessa

dei consumi».
L’inflazione in
campagna elettorale
è un argomento
piuttosto caldo.
Come si potrebbe
intervenire?
«Se avessi una risposta

prenderei un Nobel. Potremmo inizia-
re col dire che non è un fenomeno ita-
liano. Anche a Berlino, dove abitual-
mentepassounpo’di tempo,si lamen-
tano dell’erosione del potere d’acqui-
sto. Tuttavia ci sono delle particolarità
che riguardano solo l’Italia».
Quali?
«Sicuramentec’èunproblemadidistri-
buzione. In Italia esiste il doppio dei
passaggi. Sull’immediato direi quindi
di intervenire su queste strozzature.

Agire sul lato dei prezzi. Guardare co-
me si formano. Non tutti sono scritti
nella pietra. La formazione del costo
del petrolio, ad esempio, non dipende
solodanoi. Ildiscorsoèdiversoperpar-
liamoinvecediarance.Midevespiega-
re perché in Germania le arance italia-
ne costano la metà».
Non è che esiste in Italia anche un
problema di welfare?
«Bisognastareattentiaquellochesidi-
ce. Non è che riformare il welfare mi
aiuta a pagare la spesa. Un buon stato
sociale potrebbe aiutarmi a non spen-
dere per la medicina privata o per l’asi-
lo di mio figlio».
Glielo chiedo perché questa è la
posizione di Confindustria.
«La posizione confindustriale è nota.
Non mi sembra una buona idea. Se c’è

un problema di prezzi eccessivi, ad
esempio sull’energia, sarei favorevole
ad introdurre qualche fascia sociale
cioè un minimo di consumo che deve
esseregarantito.Masononormecheri-
guardano i più poveri. Ma i problemi
dell’inflazione di cui stiamo parlando
riguardano famiglie che non avrebbe-
romaidirittoall’integrazionedelreddi-
to grazie al sussidio di povertà. Non è
pensabile che si possano integrare tutti
i redditi bassi. Fino a dove? Possiamo
garantire fasce sociali per alcuni beni
pubblici, certo ma non riesco a capire
se Confindustria stia suggerendo che
dovremmo incentivare il banco ali-
mentare in modo che anche il me-
talmeccanico o l’insegnante possa an-
darsi a rifornirsi di cibo anche alla par-
rocchia. Non mi sembra un bel model-

lo».
L’istituzione di quello che viene
chiamato Mister Prezzi può
aiutare? È stato una buona idea?
«Percaritàèstataunacosadeltuttoridi-
cola. Senza soldi, senza potere. Baste-
rebbechefunzionasserobeneleAutori-
tà. È una classica cosa all’italiana».
La ventata d’inflazione potrebbe
generare una spirale prezzi -
salari?
«Potrebbemanonmisembraunclima
facile. Non vedo una classe industriale
così disponibile alla trattativa per au-
mentare i salari».
E le liberalizzazioni?
«Hanno funzionato là dove è stata più
alta la tecnologia e la concorrenza. Per
gli alimentari invece hanno inciso un
sistema troppo puntiforme».

CHIARA SARACENO La sociologa: in tutta Europa c’è un problema di erosione del potere d’acquisto delle retribuzioni

Il peso più grave cade sulle famiglie più deboli

Il dato provvisorio di marzo indica
un’accelerazione pericolosa dei prezzi

causata dal boom del petrolio

E da oggi scatta un’altra seriedi rincari: gli aumentidellebollette
di luce egas che saliranno, rispettivamente, del4,1%edel4,2%. Con
il risultatoche la spesa delle famiglie cresceràdialtri 58 euroall’anno.
Una nuova stangata, legata alle fiammate del greggio, che si aggiun-
ge ai rincari scattati nel trimestre precedente. E che porta ogni fami-
gliaa fare i conti con un rincaro complessivo della propria spesa, solo
per luce e gas, di circa 335 euro annui rispetto alla fine del 2004.

Inflazione mai così alta dal 1996
Rialzo del 3,3% a marzo. Ma pasta, pane e latte crescono tra il 10 e il 17%

■ Mantenere gli stessi consumi
di un anno fa costerà ad ogni fa-
miglia circa mille euro in più.
Èquantostimal’associazioneAl-
troconsumosullabasedell’infla-
zione registrata per il mese di
marzo in crescita del 3,3%.
Le voci di spesa che subiscono i
maggiori rincari, secondo l’asso-
ciazione, «sono i prodotti ali-
mentari, con un aumento che
sfiora i300euroannui, lamanu-
tenzionedellacasa (oltre400eu-
ro annui), i trasporti (oltre 250
euro annui)». Nelle valutazioni
dell’Istat, sottolinea l’associazio-
ne, «non rientrano gli aumenti
dei costi dell’energia stabiliti ve-
nerdì scorso dall’Autorità garan-
te per l’energia e il gas». In base
ai calcoli di Altroconsumo «gli
aumenti stabiliti dall’Autorità
comporteranno un aggravio di
spesadel 4%rispettoa quanto la

stessaAutoritàaveva previsto tre
mesi fa (gennaio 2008) e del-
l’11% rispetto a luglio 2007 (la
prima occasione in cui l’Autori-
tàhadeliberato inunmercato li-
beralizzato)».Perquestosi rende
necessaria«un’aperturadelsetto-
re a una maggiore concorrenza,
accrescendocosì ilventagliodel-
le possibilità per il consumato-
re». Secondo Altroconsumo «a
oggi, la concorrenza in questo
mercato incide solo per il 2,5%,
come possibilità di risparmio ef-
fettivo scegliendo l’operatore
più conveniente. Un margine di
risparmio non certo significati-
vo per il consumatore». È facile
prevedere,concludeAltroconsu-
mo, che «le nuove decisioni del-
l’Autorità peseranno sul futuro
aumento dei prezzi, con ulterio-
ripeggioramenti dei dati d’infla-
zione».

Allarme della Cgil e del mondo del lavoro
Confindustria minimizza il boom

Veltroni chiede interventi immediati sui salari

IN ITALIA

BOLLETTE
Da oggi nuova stangata per luce e gas

ALLARME PREZZI

■ di Roberto Rossi

L’INTERVISTA

Le importazioni
petrolifere sono alla
base della fiammata
ma il fenomeno non
si esaurirà presto
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